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• Penose risse nei giardini pubblici 
tra I pensionati dell'ingegner De Benedetti: 

alle stelle II prezzo del becchime per i piccioni 
• La Carilas e la Protezione civile 

allestiscono due bocclofUe di fortuna 
• Il freddo mondo del computer 

sotto accusa In un'accorata omelia 
del vescovo, monsignor BIT-453 

• In difficoltà i manager del gruppo: 
si scopre che non sono bocconiani, 

ma diplomati alla Radio Elettra di Torino 
• De Benedetti ottimista: «Applicherò nel campo 

delle penne a sfora l'esperienza fatta 
nell'informatica» • Panico alla Ble 
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a Olivetti vjene fondata 
da Adriano Olivetti, ec­
cezionale figura di im-

^ ^ prenditore-intellettua-
^^m le. La mentalità dell'uo­
mo imponeva la continua ricerca 
di soluzioni nuove e imprevedibi­
li, frutto di cultura e studio Per da­
re il nome alla sua azienda, ad 
esempio, Olivetti stipendiò poeti, 
pittori, scrittori, sociologi e profes­
sori per un anno, al termine del 
quale essi proposero a Olivetti di 
chiamare la fabbrica «Olivetti». 
Erano nati gli intellettuali olivrttia-
ni. 

L'utopia olivettiana prevedeva 
per l'azienda un ruolo sociale ed 
etico: non solo produrre, ma mi­
gliorare te condizioni di vita del 
personale. Un progetto audace, 
rivoluzionario, che trovò attuazio­
ne, per esempio, nella costruzio­
ne delle famose «case olivettiane» 
a Ivrea. Esse prevedevano due ca­
mere con bagno e un terrazzino. 
Si entrava e si usciva dalla porla, e 
per affacciarsi sulla strada era 
previsto l'uso di finestre II soffitto 
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era posto in alto, il pavimento in 
basso, le pareti ai quattro lati. 

Per coniugare nel migliore dei 
modi il suo duplice interesse, gli 
operai e gli intellettuali. Olivetti 
decise di produrre macchine da 
scrivere: gli operar le fabbricava­
no, gli intellettuali le usavano per 
scrivere sulla condizione operaia., 
Per rendere perfetto il ciclo pro­
duttivo, purtroppo mancò l'ultima 
fase: gli operai, piuttosto che leg­
gere ciò che gli intellettuali scrive­
vano su di loro, preferivano gioca­
re a bocce. 

Fu la causa scatenante della 
crisi della meccanica leggera, del­
la quale Adriano Olivetti non si 
accorse per tempo: era convinto 
di occuparsi di meccanica pesan­
te perché le sue macchine da scrì­
vere, in media, pesavano cento­
sessanta chili, ,, >.. 

Alla fine degli anni Settanta su­
bentrò Carlo De Benedetti, genia­
le manager torinese molto vicino 

alla famiglia Agnelli: cosi vicino 
che quando gli Agnelli si accorse­
ro che stava fregandogli il control­
lo della Fìat, lo licenziarono in 
tronco. Anche De Benedetti, co­
me Olivetti, era molto interessato 
al destino delle aziende, a patto 
che fossero sue. Comprando il 3% 
di una piccola finanziaria che 
controllava il 20% di una fiducia­
ria che controllava il 40% della so­
cietà che controlla il 60% della 
Olivetti, De Benedetti riuscì, inve­
stendo solo 350.000 lire, a impa­
dronirsi dell'azienda di Ivrea. 

Adriano Olivetti lo ebbe subito 
in simpatia perché, sapendo che 
lo chiamavano •ingegnere», spe­
rava che costruisse nuovi bilocali 
per gli operai, magari con il box 
per adeguare ai tempi la sfida oli­
vettiana. Lui, invece, essendo un 
freddo calcolatore, puntò tutto sui 
computer. E gli intellettuali olivet-
tiani? Con la crisi del computer, 
potrebbe essere tomaio il • loro 
momento: basta che qualcuno li 
aiuti a cambiare il nastro della 
macchina da scrivere. 

,' Per un» «piacevole errore 
tipografico, nello «cono nu­
mero di Cuore abbiano pub-
Meato ' duecentonovantadue 
vignette tratte dal nuovo libro 
di Giorgio ForatUnl, «Insdaq-
quà» (bel titolo, eh?). Sul 
banconi della . tipografia le 
due pagine contenenti le vi­
gnette di ForatUnl aono «tate 
Intatti •cambiate con la prima 
puntuta del documentarlo fo­
tografico «Vita nello stagno: il 
ciclo riproduttivo delle tin­
che». Ce ne Musiamo con Fo­

rni, con la Mondadori, con 
le tinche e con 1 lettori. 

si S* 

ALTRI NOTiZII 
APAOINA3 

Puntualmente, ogni anno, 
con l'arrivo dei primi freddi. 
Landò Fiorini riapre il suo ac­
cogliente locale, il «Puff» in via 
Oggi Zartazzo, 4, in Trasteve­
re. (Avanti!) 
A chi avrà telefonato Massi­
mo d'Alema martedì 30 otto­
bre dopo aver consegnato il te­
ma svolto agli 
esami per gior­
nalista professio­
nista? (Epoca) 
Marisa Bellisa­
rio una volta in­
terruppe una riu­
nione per ri­
spondere a una 
telefonata di Li­
na Sotis. (Ema­
nuele Pirelta, Panorama) 
A Pian del Giullari ho uno 
studio i cui libri sono raccolti hi 
una libreria di stile Luigi Filip­
po. Davanti a questa libreria 
c'è una scrivania grande quasi 
quanto quella dello studio di 

Firenze in via Cavour. (Ciò-
vanni Spadolini, il HfujMpjt 
io) 
Come al fa a lanciare un nuo­
vo olio della Fiat Lubrificanti? 
(Oreste Dei Buono. Panora­
ma) 
Durante quest'anno la Chiesa 

in terra olandese 
ha ricordato con 
gratitudine San 
Willibrordo. 
(Karol Wojtyla. 
LXÌsservatore 
Romano) 
Chi mi conosce 
sa che io consi­
dero Bodonl non 
solo il mio mae­

stro ideale, ma anche una sor­
ta di nume tutelare. (Franco 
Maria Ricci, pubblicità postale) 
Percentuale di famiglie tetta­
ne che abitualmente hanno tal 
casa formaggi stranieri: 23 (Fe­
derico Bini. Europeo) 
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